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Un altro “arcobaleno” su Pizzo
In città prende corpo l’idea del nuovo contenitore politico della sinistra

Gli echi della crisi che ha
investito il governo di cen-
trosinistra, guidato da Ro-
mano Prodi, hanno raggiun-
to la città di Pizzo. Ed è pro-
prio nella città napitina che
prende corpo l’idea di una
nuova sinistra in linea con
gli indirizzi politici del mo-
vimento della Sinistra arco-
baleno, nata dall’incontro tra
Sd, Verdi, Rifondazione co-
munista e Comunisti italia-
ni. 

Nella sede della Sinistra
democratica si sono ritrova-
ti, nei giorni scorsi, i rappre-
sentanti dei circoli locali di
Sinistra democratica, Comu-
nisti italiani e degli altri sog-
getti che fanno riferimento
alla Sinistra arcobaleno e che
hanno stilato un documento,
diffuso poi da Ubaldo Caval-
laro, nel quale trova spazio
un atto di accusa nei con-
fronti dell’Udeur e del cen-
tro moderato  rappresentato
da Lamberto Dini colpevoli
di essersi assunti «una grave
responsabilità nell’aprire la
crisi di governo». Un gesto,
quello del mancato voto di
fiducia al governo Prodi,
che, a loro giudizio, non può
non avere ripercussioni sul
resto della coalizione. «Dopo

un forte recupero dell’eva-
sione fiscale - è scritto nel do-
cumento - quando ormai era
arrivato il momento della re-
distribuzione, dell’applica-
zione di alcuni principi di
giustizia sociale, del rilancio
della sinistra di governo, ec-
co che si manda tutti a casa.
Non solo -  si legge ancora -
per la spinta di larghi settori
degli industriali attraverso
l’azione di Lamberto Dini,
che già minacciava il manca-
to voto di fiducia, ma anche
e soprattutto per le vicende
personali e di partito di Ma-
stella e company». Una si-
tuazione che, ad ogni modo,
«riflette le vicende che vivia-
mo qui in Calabria e che
mettono in luce le disfunzio-
ni nelle nomine, o mancate
nomine, agli apici delle
strutture delle Aziende sani-
tarie, degli ospedali e degli
uffici preposti alle funzioni
di gestione e controllo».  E, a
proposito di sanità un accen-

no è stato rivolto al fatto che
di essa «nella nostra provin-
cia si sente parlare solo per
notizie luttuose». Una situa-
zione che non esitano a giu-
dicare «insopportabile» e di-

nanzi alla quale «la sinistra,
non starà a guardare». Ecco
perchè gli esponenti non esi-
tano a lanciare un appello
agli elettori, a chi ha in mano
l’esercizio del voto, per «de-

nunciare che tutto quello a
cui si assiste è determinato
dai voti clientelari, che ali-
mentano questo sistema di
favori e ricatti». Per loro non
è possibile «dare credito a
chi viene espulso dalla pro-
pria associazione di catego-
ria perché “paga il pizzo”.
Chi paga per la propria atti-
vità commerciale- spiegano
- può anche essere costretto
ad elargire favori nel mo-
mento in cui gestisce la cosa
pubblica. Non possiamo
sentirci responsabili di quan-
to potrà accadere se i diretti
responsabili sono stati, vo-
lontariamente o no, aiutati
con la “forza elettorale” co-
struita con i voti ottenuti da
un ricatto». E, a questo pun-
to, un accenno alla situazio-
ne politica napitina perchè
«non si può deprecare chi
con lucido calcolo poltroni-
stico ha portato, una parte
del popolo della sinistra a
votare per l’attuale classe di-

rigente  composta dall’Udc
per il 95% e dal Pd che espri-
me, addirittura, il vice sinda-
co. A Pizzo - aggiungono -
senza nessuna moralità poli-
tica si è dato luogo ad un
raggruppamento di interessi
che di civico non hanno ne-
anche l’odore».  

E, a questo punto, una se-
rie di interrogativi: «Quale
dialogo sarà possibile qui a
Pizzo con chi sostiene il par-
tito di Casini che sta rimet-
tendo l’Italia nelle mani del-
la destra più becera e razzi-
sta degli ultimi decenni e che
per non far finire in galera i
propri apici ha legiferato ad
hoc? Come può il popolo
della sinistra dimenticare
che il passato governo ha
punito i ragazzi della scuola
Diaz, rei di aver difeso le
proprie idee?». 

E, a questo punto, un invi-
to: «Per rilanciare la morali-
tà nella politica noi abbiamo
sposato il progetto della Si-
nistra arcobaleno, attivando
un punto di riferimento, ed
invitiamo tutti quanti si rico-
noscano nei valori che espri-
miamo a dare la propria ade-
sione per costruire il futuro
di Pizzo con una sinistra de-
terminante». 
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LA CRISI
La Sinistra arcobaleno di
Pizzo critica i promotori
della crisi di governo
che ha portato alle
dimissioni di Prodi

L’ACCUSA
La responsabilità di
quanto accade è da
imputare anche a coloro
i quali usano il voto con
leggerezza

L’ATTACCO
Critiche all’indirizzo di
coloro i quali hanno
sostenuto l’attuale
maggioranza politica
composta da Udc e Pd

L’APPELLO
Un invito a partecipare,
ad aderire al nuovo
progetto per costruire,
anche a Pizzo, una
sinistra determinante

Una veduta aerea della città di Pizzo

INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Connessione veloce a Dasà
Ecco arrivare il collegamento internet a banda larga

Per ricordare la Shoah
Un’iniziativa promossa dall’istituto “Don Mottola”

Si scrive Wic (Wireless in-
ternet connection) e si legge
internet a banda larga fruibi-
le anche da realtà, geografi-
camente ed economicamen-
te marginali, le quali, allo
stato attuale, non avrebbero
altra opportunità di godere
dell’Adsl. L’innovativo siste-
ma di connessione internet,
senza fili, è stato presentato
nei giorni scorsi a Dasà, nei
locali dell’Associazione cul-
turale, ad un gruppo di citta-
dini ed amministratori, dal-
l’ingegnere Giuseppe Sola-
no, responsabile infrastrut-
turale della Techengineering
srl, società con sede a Vibo,
che gestisce in provincia il
servizio come partner della
Hal service di Borgosesia
(VC). Una tecnologia sempli-
ce, il cui principale vantag-
gio è l’immediatezza di go-
dimento. In pratica, in mez-
za giornata circa, viene in-
stallata, in un punto del pae-
se (generalmente coinciden-
te con una struttura pubblica
che usufruirà del servizio
gratuitamente), una piccola
antenna visibile da tutte le
abitazioni. Questa si interfac-
cia con il ripetitore più vicino
(nel caso specifico, quello di
San Calogero) e funge da ac-
cess point (cioè a sua volta

da ripetitore) per le antenne
collocate sulle abitazioni (il
kit Wicbox viene fornito al
costo di 216 euro più 72 per
l’installazione). Gli interessa-
ti, poi, dovranno sottoscrive-
re un abbonamento tra quel-
li proposti. La tariffa più
vantaggiosa per le famiglie è
la premium che, per una ve-
locità di connessione varia-
bile da 1,28 Mbps (in dow-
nload, 256 Kbps in upload) a
32 Kbps (base minima ga-
rantita) prevede un canone
mensile di 30 euro. Si potrà
così beneficiare dei servizi
permessi dall’Adsl (telefona-
te Voip, tramite connessione
internet, a costi competitivi,
videoconferenza, videosor-
veglianza residenziale, e-le-
arning, cioè attività formati-
ve, come ad esempio corsi
universitari o master a di-
stanza), grazie ad una con-
nettività derivata dalla fibra
ottica (da qualche giorno,
tramite un accordo con
Wind, la rete Wic è stata atte-
stata alla rete veloce via ca-
vo). Tutto ciò, per come spie-
gato da Sodano, senza ri-
schio d’ulteriore inquina-
mento elettromagnetico e,
dunque, nel rispetto dell’am-
biente in quanto, l’emissione
di onde radio, pare essere
cento volte inferiore a quella
di un normale telefono cellu-

lare. L’obiettivo della socie-
tà, è il superamento del co-
siddetto “digital divide”
(cioè dell’isolamento tecno-
logico), attraverso la coper-
tura di tutto il territorio pro-
vinciale (per il momento ne
sono interessati 25 comuni,
in alcuni dei quali la nuova
tecnologia è già attiva). Dasà,
invero, è uno dei paesi dove
è stata eseguita la predispo-
sizione per la fibra ottica (nei
mesi scorsi sono stati effet-
tuati scavi per il cablaggio
dei cavi). Tuttavia, a quanto
pare, per l’effettivo funzio-
namento di questa, passerà
ancora del tempo. Per que-
sto gli intervenuti all’incon-
tro di Dasà, hanno manife-
stato un certo interesse per la
rete Wic, attivandosi per l’in-
dividuazione del punto do-
ve collocare l’antenna cen-
trale. «E’ inconcepibile, -ha
affermato Sodano - che nel
2008 vi siano delle realtà che
ancora non sono raggiunte
dalla banda larga». Probabil-
mente, quando nel ‘68 Stan-
ley Kubrick girò “2001: Odis-
sea nello spazio”, non pen-
sava nemmeno minimamen-
te che, ancora nel 2008, alcu-
ni centri sarebbero stati alle
prese con impensabili peri-
pezie tutte terrene.

il convegno

Un giorno per ricordare le vittime e com-
memorarle. Questo il senso della “Giorna-
ta della memoria” che l’istituto comprensi-
vo “Don Francesco Mottola” di Tropea, ha
voluto celebrare nei giorni scorsi con un di-
battito. L’iniziativa, organizzata nella bi-
blioteca comunale “Albino Lorenzo”, ha vi-
sto  tra i relatori, il professo-
re Salvatore L’Andolina, di-
rettore generale ex Irre e pa-
dre Carmelo Andreacchio,
docente di pedagogia. Inol-
tre, la platea ha potuto assi-
stere alla proiezione del do-
cumentario “Da Tarsia ad
Auschwitz”, realizzato dagli
alunni della III B, sotto le di-
rettive della loro insegnante
di lettere, Caterina La Rocca,
che è stata anche ideatrice e
coordinatrice del “Progetto
Shoah”. Ad aprire i lavori è stata proprio la
professoressa La Rocca la quale, oltre a mo-
derare gli interventi, ha presentato il lavo-
ro realizzato dagli alunni: «Cominciato lo
scorso anno con la realizzazione di un do-
cumentario riguardante il campo di con-
centramento Ferramonti di Tarsia - ha spie-
gato l’insegnante - il lavoro degli studenti
è proseguito quest’anno con il viaggio-stu-
dio in Polonia, ai campi di sterminio più
tristemente conosciuti di Auschwitz e Bir-
kenau. La proiezione del filmato e le rifles-
sioni sull’esperienza vissuta in prima per-
sona dai partecipanti al viaggio - ha conti-
nuato la professoressa La Rocca - rappre-
sentano il coronamento del progetto e un

bagaglio di esperienze indelebili che fanno
meglio comprendere la tragedia che si è
consumata nel cuore dell’Europa a danno
di milioni di persone, nella speranza che il
ricordo di quanto accaduto impedisca che
tutto ciò possa ripetersi». Aprendere la pa-
rola, poi, il dirigente scolastico Francesco
Laganà che ha sottolineato «il dovere che
ha la scuola di educare i giovani al rispetto

dell’altro, nel valore della
tolleranza e della speranza
di un domani migliore». La-
ganà ha ricordato, inoltre, la
giovane Anna Frank che,
pur vivendo una esistenza
braccata e in continuo peri-
colo, annotava nel suo triste
e famoso diario parole di
speranza per un futuro mi-
gliore. Poi, è stata la volta
dell’intervento del presiden-
te del consiglio d’istituto,
Massimo L’Andolina, il qua-

le ha espresso apprezzamenti per l’iniziati-
va, lodando il lavoro realizzato dai ragaz-
zi. «Sono commosso e orgoglioso di essere
un rappresentante di questa scuola - ha det-
to L’Andolina - la III B ha fatto onore all’in-
tero istituto». Versi di Primo Levi, Elisa
Springer, Elie Wiesel sulle immagini del do-
cumentario “Da Tarsia ad Auschwitz”, in-
fine, sono stati declamati dagli alunni. Un
momento di riflessione reso ancora più
emozionante dalle testimonianze dell’alun-
na Teresa Adilardi e della signora Laura
Spoleti. Soddisfatta per l’iniziativa, anche
Dina Ruffa, delegata del Comune, che ha
voluto complimentarsi con la scuola.
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